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PREMESSA

Il Comune di Nichelino, in ottemperanza a quanto previsto dalle Normative e Regolamenti di PS e

Sicurezza vigenti, predispone il presente Piano di Sicurezza, con il fine di mettere a disposizione

delle attività commerciali coinvolte, dei loro organizzatori e della cittadinanza che ne usufruisce, tutte

le indicazioni necessarie per lo svolgimento “sicuro” delle attività mercatali e fieristiche, con l’obiettivo

che tali attività possano sempre svolgersi in un ambiente, per quanto possibile privo di pericoli ,

garantendo il sereno svolgimento di tali manifestazioni nella massima serenità e sicurezza.

OBIETTIVI

Garantire un ottimale livello di sicurezza all’interno alle aree di svolgimento dei mercati attraverso i
seguenti dispositivi:

 Fornire le indicazioni tecniche più appropriate per gli operatori con la richiesta delle misure di
esercizio più sicure per lo svolgimento della loro attività.

 Assicurare il raggiungimento dei veicoli in servizio d’emergenza all’interno dell’area del
mercato nel modo più sicuro.

 Assicurare il raggiungimento dei veicoli in servizio d’emergenza in tutte le aree limitrofe alla
zona di svolgimento del mercato e che hanno subito variazioni dallo spostamento del mercato
stesso.

 Dare indicazioni agli esercenti per le aree pubbliche sulle modalità di comportamento durante
l’intervento dei mezzi di soccorso all’interno del mercato.

 Fornire consigli ai cittadini per indicare alle sale operative dei servizi d’emergenza
l’ubicazione per l’individuazione delle zone d’intervento all’interno dell’area di svolgimento del
mercato.
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MISURE DI ESERCIZIO PER GLI OPERATORI

RACCOMANDAZIONI TECNICHE DI PREVENZIONE INCENDI PER LA INSTALLAZIONE E LA

GESTIONE DI MERCATI SU AREE PUBBLICHE, CON PRESENZA DI STRUTTURE FISSE,

RIMOVIBILI E AUTONEGOZI.

A) PREMESSA

Nell'ampio processo di miglioramento della salvaguardia della sicurezza della collettività e, in particolare, delle attività

svolte nell'ambito dei cosiddetti mercati rionali, in presenza di disposizioni normative diffuse che, pur nella loro validità

tecnica, non sempre risultano riconducibili con immediatezza allo specifico ambito, è emersa l'esigenza di

provvedere alla formulazione di un documento mirato alla definizione di raccomandazioni tecniche di prevenzione

incendi specifiche per la installazionee lagestionedimercati suareepubbliche, conpresenzadistrutture fisseorimovibili

edautoveicolicommerciali utilizzantiGPL o altre fonti energetiche.

B) CAMPO DI APPLICAZIONE

Leraccomandazioni tecniche siapplicanoaiseguentiambiti:

1. installazione e gestione di mercati rionali siti su aree pubbliche, con presenza di strutture fisse o rimovibili ed
autoveicoli commerciali utilizzanti GPL o altre fonti energetiche per alimentare apparecchi di cottura, di
preparazioneculinariae di riscaldamentocibi;

2. installazioni ambulanti per uso professionale e/o commerciale, quali banchie posteggi che impiegano GPL o
altre fonti energetiche per alimentare apparecchidi cottura, di preparazione culinaria edi riscaldamento cibi;

3. installazioni ambulanti per uso professionale e/o commerciale che impiegano GPL come combustibile per
alimentare apparecchi di cottura, di preparazione culinaria, e di riscaldamento cibi, installati a bordo di veicoli
commerciali (c.d.autonegozi).

C) SCOPO

Ai fini della prevenzione degli incendi ed allo scopo di raggiungere i primari obiettivi di sicurezza relativi alla

salvaguardia delle persone e alla tutela dei beni, detti allestimenti temporanei e le aree attrezzate devono essere

realizzatiegestiti inmodo da:

1. minimizzare le cause di incendio;
2. limitare la generazione e la propagazione di incendi all'interno di ciascun autonegozio, banco e
posteggio;
3. limitare la propagazione di un incendio alle strutture contigue;
4. assicurare alle persone presenti la possibilità di lasciare i luoghi indennio che le stesse siano soccorse in

altromodo;
5. garantire alle squadre di soccorso la possibilità di operare in condizioni di sicurezza.

D) DEFINIZIONI

Ai fini delle presenti raccomandazioni tecniche siapplicano le seguenti definizioni:

1. area pubblica: areaacuichiunquepuòaccederesenzaalcuna limitazione;
2. luogo aperto al pubblico: luogoacuipuòaccederechiunque,maaparticolari condizioni imposteda chi

dispone del luogostesso;
3. allestimenti temporanei: strutture,automezziedimpianti installatiperunperiododitempolimitato, inareenon
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ordinariamenteadibiteataleattività;
4. veicolo (c.d. autonegozio) con impianto per la cottura di alimenti: automezzopredispostoper il

trasportodipersoneecose dotatodi impiantodiadduzione delgasodialtra fontedienergiaconrelativi
utilizzatori;

5. banco con impianto per la cottura di alimenti: struttura di vendita dotata di impianto di adduzione

del gas o dialtra fontedi energia conrelativi utilizzatori.

E) DISPOSIZIONI COMUNI

1. Per consentire l'intervento dei mezzi di soccorso dei Vigili del fuoco, gli accessi alle aree destinate allo

svolgimento delle attività considerate nelle presenti raccomandazioni tecniche devono avere i seguenti requisiti

minimi:

a) larghezza: 3,50 m;
b) altezza libera: 4 m;
c) raggio di svolta: 13 m;
d) pendenza: non superiore al 10 %;
e) resistenza al carico: almeno 20 tonnellate (8 sull'asse anteriore, 12 sull'asse posteriore, passo 4 m).

2.Fermorestandoquantoprevistodalla legislazionevigente, leareedestinateallosvolgimentodelleattivitàdicuialla

presente raccomandazioni tecnichedevonoessere dotate di:

a) viedi transito interne talidagarantire l'esododelle personee lapossibilitàdi interventoaimezzidi
soccorso ivi compresiquelli dei Vigili del fuoco;

b) alimentazione idrica ubicata in posizione accessibile e sicura ed in grado di garantire almeno
300 limin, atta a consentire il rifornimento degli automezzi dei Vigili del fuoco in caso di
emergenza.

3. Fermi restando gli obblighi previsti dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per il personale degli autonegozi e

dei banchi che utilizzano impianti alimentati a GPL deve essere prevista l'informazione e la formazione in

conformità al punto N) delle presenti raccomandazioni tecniche nonché l'aggiornamento della formazione prescritto

dallenorme inmateria di sicurezza.

Nello specifico caso dell’area di Via Cuneo/Via Torino, è previsto un’ingombro massimo (teloni compresi) di 4 m

su una sede stradale larga al massimo 10 m. Le aree corrispondenti ai passi carrai ed alle vie che afferiscono alla

zona mercatale non dovranno essere occupate; i negozianti potranno esporre in maniera semplificata la merce

utilizzando il marciapiede antistante il negozio stesso; in caso contrario dovranno richiedere ed utilizzare

un’apposito spazio tra gli operatori ambulanti.

F) APPARECCHI ALIMENTATI A GPL

Devono essere rispettate le seguenti prescrizioni di sicurezza:

1. per la preparazione di cibi destinati alla vendita, devono essere utilizzati apparecchi prowisti della
marcatura CE;

2. gli apparecchi di cui al precedente punto 1.) devono essere impiegati in conformità alle istruzioni del
manualed'usoemanutenzioneedevonorientrare nelleseguenti tipologie:

a) apparecchi di cottura installati sui banchi di vendita;



Piano di Sicurezza Fiere e Mercati - Comune di Nichelino (TO)

__________________________________________________________________________________________________

Pag. 6 / 23 Area di Vendita: Via Cuneo e Via Torino

b) apparecchi di cottura installati nelle cucine e negli stand gastronomici;
c) apparecchi di cottura installati su autonegozi;
d) altri apparecchi (ad esempio, per la produzione di acqua calda sanitaria, per il riscaldamento).

Nella specifica area di Via Cuneo e Via Torino, non essendo attualmente ancora disponibile e adeguatamente
attrezzata la rete idranti cittadina, l’utilizzo di impianti a GPL o comunque di fiamme libere, è attualmente
TASSATIVAMENTE interdetto.

G) AUTONEGOZI CHE UTILIZZANO IMPIANTI ALIMENTATI A GPL

Per gli autonegozi equipaggiati con impianti alimentati a GPL, oltre alle disposizioni di carattere generale di cui alle

presenti raccomandazioni tecniche, devono essere rispettate le seguenti condizioni di sicurezza:

1. per gli autonegozi in cui la fonte di energia è rappresentata da GPL in bombole, le prescrizioni particolari di cui

all'Allegato A - Installazione ed utilizzo di bombole di GPL per l'alimentazione di apparecchi per la

cottura o il riscaldamento di alimenti di tipo professionale a bordo di autonegozi;

2. per gli autonegozi in cui la fonte di energia è rappresentata da GPL in serbatoi fissati in modo inamovibile sul

veicolo stesso:

a. la norma UNI EN 1949;
b. le prescrizioni particolari di cui all'Allegato A relativamente agli impianti di distribuzione del GPL;

3. le aree destinate alla sosta degli autonegozi devono rispondere alle caratteristiche previste dalla legislazione
vigente (ordinanza Ministero della Salutedel3aprile2002 pubbl.G.U.n.114del17maggio 2002);

4. il posizionamento nei mercati degli autonegozi che utilizzano impianti alimentati a GPL deve essere tale che in

casod'incendio lostesso rimangadiproporzioni limitate;

5. la distanza che intercorre tra le uscite dei fabbricati e gli autonegozi che utilizzano impianti alimentati a GPL

deve consentire in caso d'incendio l'evacuazione degli occupanti dei veicoli e dei fabbricati fino a luogo sicuro,

anche in relazione al rischio interferenziale e alla loro destinazione d'uso;

6. il posizionamento degli autonegozi che utilizzano impianti alimentati a GPL deve essere vietato nelle immediate

vicinanze di tombini non sifonati o di aperture sul piano stradale in diretta comunicazione con ambienti confinati

ubicati sotto il piano di campagna. Qualora questo non fosse possibile devono essere previsti sistemi, anche

mobili, al fine dievitare la formazione di sacche digas neiprecitati ambienti.

Nella specifica area di Via Cuneo e Via Torino, non essendo attualmente ancora disponibile e adeguatamente
attrezzata la rete idranti cittadina, l’utilizzo di impianti a GPL o comunque di fiamme libere, è attualmente
TASSATIVAMENTE interdetto.

H) BANCHI CHE UTILIZZANO IMPIANTI ALIMENTATI A GPL

Per i banchi che utilizzano impianti alimentati a GPL, oltre alle disposizioni di carattere generale di cui alla presente

raccomandazioni tecniche, devonoessere rispettate le seguenti condizioni di sicurezza:

1. ove applicabili, le prescrizioni particolari di cui all'Allegato B — Utilizzo di impianti a GPL non alimentati da rete di
distribuzione inoccasione dimanifestazioni temporaneeall'aperto;

2. le aree destinate all'installazione dei banchi che utilizzano impianti alimentati a GPL devono rispondere alle
caratteristiche previste dalla legislazione vigente (ordinanza Ministero della Salute del3 aprile 2002 pubbl. G.U.n.
114del17maggio2002);
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3. il posizionamento dei banchi che utilizzano impianti alimentati a GPL deve essere tale che in caso
d'incendio lostesso rimanga diproporzioni limitate;

4. ladistanzache intercorretra leuscitedei fabbricatie ibanchicheutilizzano impiantialimentatiaGPLdeveconsentire
in caso d'incendio l'evacuazione degli occupanti dei banchi e dei fabbricati fino a luogo sicuro, anche in relazione
al rischio interferenziale e alla loro destinazione d'uso;

5. il posizionamentodeibanchicheutilizzano impiantialimentatiaGPLdeveesserevietatonelle immediate vicinanze
di tombini non sifonati o di aperture sul piano stradale in diretta comunicazione con ambienti confinati ubicati
sotto il piano di campagna. Qualora questo non fosse possibile devono essere previsti sistemi, anche mobili, al
fine dievitare la formazione di sacche digasneiprecitati ambienti;

6. eventuali gruppi elettrogeni devono essere impiegati in conformità alle istruzioni previste nel manuale d'uso e
manutenzione ed essere collocati in modo tale da non costituire fonte di innesco di miscele
infiammabili/esplosive. Il rifomimento del carburante deve awenire in assenza di affollamento, adottando tutte le
cautele finalizzate ad evitare l'insorgenza dell'incendio;

7. gli impianti elettrici devono essere realizzati ed installati in conformità alla Legge 1 marzo 1968, n. 186.

L) ALTRI TIPI DI BANCHI

1. Il posizionamentodeibanchideveessere taleche incasod'incendio lostessorimangadiproporzioni limitate;
a tale scopo i banchi con scarsa consistenza di materiale combustibile devono essere altemati con altri, in
modo taledaaumentare ledistanzeutili di isolamento.

2. Ogni banco deve essere dotato di almeno un estintore portatile d'incendio di capacità estinguente non
inferiore a 34A 144B C.

3. Gli impianti elettrici devono essere realizzati ed installati in conformità alla Legge 1 marzo 1968, n. 186.e
s.m.i.

M) ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO

Acuradell'autoritàprepostaallaconcessionedell'areapubblica,deveesserepredispostoeportatoaconoscenzadegli

operatori e degli addetti designati dalla stessa autorità, un piano di sicurezza che preveda l'informazione e i

conseguentiobblighi.Dettopianodevecontenere tavolegraficheeprocedurescritteche illustrinoedescrivano:

a) l'ubicazione dei centri di pericolo;
b) le distanze di sicurezza;
c) l'ubicazione delle alimentazioni idriche;
d) la viabilità principale e alternativa in caso di incidente;
e) i comportamenti da tenere in caso di emergenza nonché le procedure operative;
f) le informazionisullemisurediprevenzioneincendi, lottaantincendioegestionedelleemergenzeediprimo

soccorso;
g) eventuali ulteriori informazioni di supporto alla gestione della sicurezza.

N) INFORMAZIONE E FORMAZIONE

1. Tutti i lavoratori dipendenti e non,che operano nell'areadelmercato, devono essere informati e formati sui rischi
specifici dell'attività in conformità alle vigenti norme in materia di sicurezza.

2. Il personale addetto alla installazione e alla sostituzione delle bombole deve essere di provata capacità. A tal fine,
l'installazione e la sostituzione delle bombole devono essere effettuate esclusivamente da soggetti in
possesso dell'attestato di formazione specifico previsto dall'art. 11, comma 1. del Decreto Legislativo 22
febbraio2006,n.128.

3. L'installazione e la sostituzione delle bombole potrà essere effettuata dal titolare dell'esercizio, dal lavoratore

dipendente o da altro soggetto delegato, a condizione che gli stessi siano in possesso dell'attestato di

formazionedicuialpuntoprecedente.
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O) LIMITAZIONI, DIVIETI E CONDIZIONI DI ESERCIZIO

1. Divieti e obblighi relativi alle bombole di GPL

a) E' vietata la detenzione, nell'ambito del singolo banco o autonegozio, di quantitativi diGPL in utilizzo
e depositosuperioria75Kg.

b) E'vietatoutilizzarebombolericaricateocomunqueriempitealdi fuoridegli stabilimentiautorizzatia
terminidelDecretoLegislativo 22 febbraio2006,n.128.

c) Bombole non collegate agli impianti, anche se vuote, non devono essere tenute in deposito presso
l'utenza.

d) Al di fuori degli orari di funzionamento degli apparecchi di utilizzazione e nei periodi di inattività, i
rubinetti o i dispositivi di intercettazione collegati alle valvole automatiche delle bombole devono
essere tenuti in posizionedichiusura.

2. Ispezioni periodiche delle manichette e dei tubi flessibili per il GPL

Le manichette e i tubi flessibili devono essere controllati periodicamente secondo le istruzioni fornite dai

fabbricanti, verificando comunque che non appaiano screpolature, tagli od altri segni di

deterioramento,né danniai raccordidiestremità.

Le manichette e i tubi flessibili devono essere sostituiti in caso si riscontrino anomalie o

danneggiamenti e, in ognicaso,entro ladata di scadenza.

3. Manutenzione

a. Manutenzione programmata
Gli apparecchi utilizzatori alimentati a GPL devono essere assoggettati a manutenzione periodica

programmata inconformitàalle istruzionidel fabbricante.

b. Manutenzione dei condotti di estrazione

I condotti d'estrazione dei prodotti della combustione (fumi) e dei vapori di cottura (grassi) devono

essere controllati visivamente prima di ogni utilizzo e puliti con periodicità regolare, almeno ogni

sei mesi.

c. Registro delle manutenzioni
Ogniveicolo deve essere dotato diun registro dimanutenzione nelquale devono essere annotate

tutte le operazioni di manutenzione e controllo dei dispositivi e sistemi di sicurezza dell'installazione.

Tale registro deve essere messo a disposizione a richiesta degli addetti alla sicurezza del sito ove

il veicolovieneutilizzatoe/odelleautoritàcompetenti.

4. Oli e grassi animali e vegetali

Gli oli e i grassi di colaggio, residui della cottura, devono essere accuratamente convogliati, raccolti ed

allontanati da possibili fonti di innesco.

I materiali di consumo usati per la pulizia degli apparecchi ed impregnati di tali sostanze combustibili

devono essere accantonati e custoditi lontanida possibili fonti di innesco.
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Q) COMPORTAMENTI NEI CASI DI ANOMALIE ED EMERGENZE

1.Dispersione digas

Se si riscontra una dispersione di gas dall'impianto a valle della valvola della bombola, si deve chiudere la valvola
sullabombolae farcontrollare l'impiantodapersonalequalificato.

Se si riscontra una dispersione di gas dalla bombola o dalla sua valvola e non si sia in grado di eliminarla con i

proprimezzi, ci sidevecomportare,asecondadeicasi, neimodiseguenti:

a) in caso di dispersione non rilevante, evitare che si producano accumuli di gas all'interno di vani e provvedere

all'immediatasostituzionedellabombola;

b) in caso di dispersione rilevante, trasportare la bombola con precauzione in luogo aperto lontano da persone ed

edifici. Favorire la diluizione del gas in aria, avendo cura che nessuno siawiciniallabombola.Non inclinarenérovesciare

labombola.Avvertire il fornitoreaffinchéproweda alsuoritiro immediato.

Inpresenza didispersioneda unabombola,deve essere evitataogni fontediaccensione.

Se non è possibile contenere la dispersione, devono essere allontanate le persone nelle vicinanze e awertite le

autorità competenti. Chiudere sempre la valvola del gas dopo ogni utilizzo e nei periodi di inattività degli apparecchi

utilizzatori.

2. Incendio

Se il gas che fuoriesce dalla bombola prende fuoco, si deve rapidamente tentare di bloccare il rilascio di gas chiudendo,

se possibile, la valvola della bombola. Prima di intervenire si consiglia di proteggersi la mano ed il braccio con un panno

bagnato.

Se non è possibile bloccare il rilascio di gas che alimenta l'incendio, si deve agire per evitare il surriscaldamento

della bombola, ove possibile irrorando la bombola con getto d'acqua fino ad esaurimentodelgas inessacontenuto.

Labombola nondeve,comunque,essere inclinatao rovesciata.

Se l'incendio che coinvolge la bombola è alimentato da sostanze o materiali diversi dal gas della bombola, si deve

comunque agire per evitare il surriscaldamento della bombola per irraggiamento, per convezione o per contatto, per

esempio:

a) allontanando la bombola dal luogo d'incendio;
b) interponendo uno schermo fra la bombola e l'incendio;
c) irrorando la bombola con getto d'acqua.

In calce al presente piano di sicurezza gli Allegati A e B del DMI che ne costituiscono parte

integrante e forniscono indicazioni indispensabili per l’utilizzo/gestione, degli impianti a GPL e simili.
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MISURE DI EMERGENZA PER GLI OPERATORI ED IL PUBBLICO

Scheda di riepilogo comportamenti di base

IN CASO DI INCENDIO OD ALTRE SITUAZIONI DI EMERGENZA

IMPORTANTE: OCCORRE MANTENERE LA MASSIMA CALMA.

CIÒ CONSENTE DI INTERVENIRE PRONTAMENTE,

EVITANDO COSÌ DANNI ALLE PERSONE ED ALLE COSE.

1) DARE IMMEDIATAMENTE L’ALLARME, AVVISANDO LE PERSONE PRESENTI NELL’AREA.

2) AVVERTIRE DEL PERICOLO IL PERSONALE OPERATIVO PRESENTE E/O L’ADDETTO ALLA LOTTA

ANTINCENDIO E GESTIONE DELL’EMERGENZA E/O PROTEZIONE CIVILE.

3) IN CASO DI PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO, ABBANDONARE L’AREA, SEGUENDO LE VIE DI ESODO

PREDISPOSTE ED INDICATE, RAGGIUNGENDO I LUOGHI SICURI AL DI FUORI DELL’AREA DI PERICOLO.

4) ANALOGO COMPORTAMENTO DEVE ESSERE SEGUITO DA TUTTI GLI OPERATORI ED IL PUBBLICO, ANCHE

NON PRESENTI SUL LUOGO OVE SI E’ VERIFICATA LA SITUAZIONE PERICOLOSA, QUANDO NE RICEVANO

SEGNALAZIONE.

5) NEL CASO LE CONDIZIONI LO CONSENTANO, PRIMA DI ABBANDONARE IL POSTO DI LAVORO, METTERE IN

SICUREZZA LE ATTREZZATURE DI PROPRIA COMPETENZA.

6) IN OGNI CASO, EVENTUALI PRIMI INTERVENTI PER FRONTEGGIARE IL PERICOLO DEVONO AVVENIRE SOLO

DA PARTE DI PERSONALE APPOSITAMENTE ADDESTRATO ED ABILITATO, OPPURE A FRONTE DI DIRETTIVE

E COORDINAMENTO DIRETTO DA PARTE DI UN RESPONSABILE O DEL PERSONALE PREDISPOSTO ALLA

GESTIONE DELL’EMERGENZA.

7) NON PRECIPITARSI ALLE AUTO IN SOSTA EVITANDO DI IMMETTERSI NEL TRAFFICO, AL FINE DI EVITARE

L’OSTRUZIONE DELLE VIE DI ACCESSO AI MEZZI DI SOCCORSO IN FASE DI INTERVENTO.
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Vie di fuga previste per l’area di Via Cuneo/Via Torino

Generalmente, in un’area mercatale all’aperto le vie di fuga più facilmente raggiungibili sono

costituite dalle strade pubbliche che intersecano l’area della manifestazione.

In particolare, per l’area di Via Cuneo/Via Torino, le principali intersettrici che potranno essere

utilizzate come vie di fuga sono le seguenti:

 Via Martiri della Libertà, Via XXV Aprile, Via Torino(nella parte non occupata dalla

manifestazione) nella parte iniziale dell’area mercatale.

 Via Manzoni

 Via Alfieri

 Via Costa

 Via Garibaldi

 Vicolo Tiziano

 Prosecuzione di Via Torino al di fuori delle aree mercatali

 Via XX Settembre

 Via Pio X

 Via Biella

 Via Genova

 Via Roma

 Via Boves

 Via XI Febbraio

 Strada Finanza

 Proseguimento su Via Cuneo oltre il termine dell’area mercatale.
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ALLEGATI

1. Allegato A del DMI 12/3/2014

2. Allegato B del DMI 12/3/2014

3. Planimetria di riferimento con indicazione delle vie di fuga e delle aree di mercato.
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ALLEGATO 1)

Allegato A) del D.M.I. 12/3/2014
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ALLEGATO 2)

Allegato B) del D.M.I. 12/3/2014
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ALLEGATO 3)

Planimetria dell’area di Via Torino (fra via XXV Aprile e via Cuneo) e Via Cuneo, con indicazione

delle principali vie di fuga e delle aree disponibili per il posizionamento degli operatori.
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				Planimetria aree mercato/fiere (ALL.3)
				Via Cuneo/Via Torino Nichelino

Legenda:                     
 
						  Aree banchi

                     Vie di fuga in caso di emergenza
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